
Esempio di cessione cespite con minusvalenza. 
 

Ipotizziamo l’acquisto di mobili nel 2007, 2 fatture. 
Ci interessa la fattura fattura n.2345, di 1750 acquista nel 2007 ammortizzata al 6%  (il 50% dell’aliquota ministeriale 12%) per euro 105. 

 
 
Nel 2008 abbiamo riaperto il libro cespiti ed inserito manualmente (tramite il bottone “INSERISCI RIGA”) le righe necessarie per rettificare gli importi 
caricati del bene oggetto della cessione (nel nostro caso tutta la fattura 2345 MOBILI ARREDI SRL). 
Il libro cespiti necessita che tutto il valore caricato venga rettificato in negativo per essere scaricato. 
Nel caso specifico dobbiamo rettificare l’importo di 1750 (costo storico) ed il fondo ammortamento da tutte le quote fino alla cessione accantonate quindi: 
105 € [6% di 1750 anno 2007] 
210 € [12% di 1750 anno 2008 vedi riga RIPRESA ESERCIZIO PRECEDENTE che cumula tutti gli acquisti del 2007 (1750 €+474,36 €) ] 
Totale rettifica fondo ammortamento = 210+105 = 315 € 
Per quanto riguarda l’indicanzione di PLUSVALENZE O MINUSVALENZE , queste verranno fatte in contabilità quando si registra la cessione e possono essere 
anche aggiunte nel libro cespiti nella descrizione dell’operazione (vedi esempio seguente). 
Solitamente le rettifiche si inseriscono nella medesima riga, noi per chiarezza abbiamo inserito 2 righe una per il costo storico da rettificare ed una per il fondo 
ammortamento. 
Al termine delle rettifiche vedremo, per quadrare, che il costo storico totale corrisponde all’unica fattura di acquisto ancora in essere (474,36 €) e il fondo amm.to è 
composto dagli accantonamenti 2007(28,46 €)  e 2008 (56,92 €)  di tale fattura per  85.38 € (colonna F.do Ord. Al 31/12). 



 


